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FML&HEHTO 

Sediit» del 19 — ftm, BUNGBBEI. 

Apreai la disciitsiona ani oipjtoli del 
bilancio dttgji «stsri, . . . 

Sant'OnoMo riaeomandii al. minietra 
ilrlordtgaaieata del périooal» obe ora 
preaaata aoa liavt iotonrealsBtl. 

.Obifi:ea .aaioolsa^.alls - soDaiderailoni 
da! priòpio»ota''Liaiea'ta elle II mìni-
eléro degli eàieri'tia d& troppo tempo 
m za titolare, 

Sprovieri lameats eh*' elaal riaolle-
Tati Is qaeatioae d'Afrioa già riaoluta 
npetutaineota dalla Oamern, 

Miceli, reliitore, aoatiena !' ataimila-
zione delle ourtiare e l'iatituzìone degli 
ispettorati. 

Griapi riapoodeodc a Cbiavea dice 
ohe oou ;può maoifestara ì motivi obo 
lo lodncuDO a DÓD abiìandouare la re-
aponaabiliié deliu politica eiiterfl, 

Temerebbn, eoo tale abbandono, di 
nnocere gli'mierexse del paese. 

Assicura ahi aa la Sducia della rap> 
presantaoî ti ddl paese gli veolase meno 
non esitorebbe ad ubbavdooare il auo 
posto, per Ingoiarlo a coloro che go­
dessero le sioipatie eia fidnoindel Pur-
lamsoto. 

Cavallflto lamenta la deScenia del 
iiua'iro dui persooBle delle legasiooi e 
l'iosufScecza delle retribuaioai. Kaooo-
maoda Cdldumeute la tutela dei noctri 
ooottafioDali, 

'Miceli e Oriapi danno apìogacioni ed 
anaionraiioo''. | 

.Cavalletto ne prendo atto, _ ! 
MnssirKccomaoda al miniatro cbe i 

nostri co.naplì e agenti consolari, atndlno | 
maggiormente'i meisi per agerolara i -
aoatri riipporti somoiaroiali con l'e-
Btero, 

Grippi aasioiirt oba torri conto delle 
raccomandazioù'. 

{ primi 14 capitoli sono approvati 
eenea modiSoaaion'. 

'Maglibni presenta ta relazione della 
giunta soperiore del cAtaato. 

Levasi la seduta alle ore 640. 

3BITA:?O saii BS&NO 
Seduta del 19 — Prea. TABAKaiNI. 

Apresi la seduta alle 3.40 -
Procedeai allo ssrntinio segreto aul 

progetto d'asasstamentp del. bilancio di 
previsione per I' eeerclzio Qoauzìario 
d«ll'87 88. 

'Proéed'esi alla discueaiODa del pro­
gètto pel computo dt̂ llà campagna di 
goerrPi • • , • • 

Approvanal gli articoli senza diaooB-
aion.B, , 

Ajiprovausi puro aenia diecuwone al­
cuni' contratti di vendita e permuta dei 
beiti demaniali, di maggiori spese per 
l'eaproizìo finanziario ISSò-ff/ dei mi­
nisteri delle finanze e degli esteri e di 
maggior spesa pT danni oaglonati dalle 

mento dal eale e I».modificazioni della 
tassa di gncoesaiODe noo trovano oati» 
liti Delift oommliitònai 

t a rffemaipsMafe. 
La eontmlasloae nottate ha decito di 

ridurre la tataa de)' vaglia ìnforiorf a 
10 lire, e dlitiltnireiinoltraan biglietto 
poatala per IS sastetieii. 

Reapinae poi .la proposta di franchi­
gia per i deputati. 

f nuKttrìiilefllI A«il) inianlill. 
La OommiHtoua che seamioa il pro­

getto per il Monte di'pensione dei mae-
«trl ha deciso di astendere i vantag­
gi anche al maestri d«gl Asili lofan-
t i l i . 

SI è proposto di abbassare aoobe 11 
tempo da -10 a 3S bd a 80 anni, ma 
la Gammisaroae non ba potuto accattare 
queeta proposta, péróhd oou 36 anni lo 
Stato pagherei) e il doppio, con 80 
ano! il triplo delia tomma fissata. 

La Cammissioii.e ba oomlnato relato­
re i'uu. Oarmloe. 

Maggiori spase per la tnarlna. 
'Veooe pobblioata la nota della mag­

giori spese ricb'.este dal m nistro dalla 
marina. 

Questa epesa ascoadono a 12 milioni 
oltre li bilancio già presentato, e sono 
motivale dall'aumento dui numero delle 
navi da guerra che al devono tenere 
armate durante il bi«nno 1888-89, dal-
l'aumento degli equipaggi, dall'acquisto 
dell'artiglierìa di grossa portata per 
cambiar quolla dalle òoratzate di tipo 
antico, dt)i 'lavori par lo fortiSoazIoai 
della Maddalena, di f^enezia, di Spazia, 
più un milione per acquisto di siluri a 
ainqua .̂wllj;naj per l'acquisto .di diaci 
torpediniere e per l'aamento dal lavori 
Decassari ad accelerare l'allestimento 
dalla navi io coatrnzioue. 

'Procedasi allò scrolioio segreto della 
legge' diecussu d'aEsestamento, 

.Risulta approvata. 
Levasi la, seduta alle ore 4.45. 

CÓRRIEHEJPOLITICO 
IN WVMAlk • 

. Elezione politica, 
Maoerala 19. Risultato definitivo : 
LuagbÌDi voti 8182, Ricci voti 8011, 

Bernabei '2790, Autioi 845. 

Biforma oomunafa e provinciale. 
La oommisiiione per la riforma co­

munale e provinciale rigettava la pro­
posta della istituzione dei oonaigli di 
prefettura eostitnendovi le gionta pro­
vinciali; 

Fu pure deliberato ohe tutte le spese 
riguardanti ,11 patrimonio dei oomnci 
debbano . esiete - «ottoposta oltre ohe al 
parere del consiglio coufunale anche a 
duo terzi doi .principali cootrihueoti. 

Aumenti) di lane. 
'Assicurasi che la onmmiasìooa pai 

provvedimenti fiuantiarii anbaenteri di 
un poco la tassa sugli spiriti. L'au-

8 FATTI » ' AFRICA 
Lo truppe ablssìfie. 

Il Jforiting Post ha da Maasaaa 18 
corrente: 

Sembra oertu, cbe le truppe del Ne­
gus sono attuilmante occupate a rospi-
gare i dervisci, però il grosso delle loro 
forze à concentrato ad Asmara, 

Le ultime notizie. 

La informazioni dell'JEiercilo da Mas-
saga dicono : 

fi aasolutamaiitu confermata la noti­
zia'intorno alla carestia che regna nel-
l'Hamasen, 

Le troppe del Negus soffrono la 
fame. 

li IfdguB dovrà ordinare qualche raz­
zia 0 venire a putti con grUaiiani. 

Confermasi pure ufficialmente U vit­
toria dei dervisci sudanesi an Tekia 
Aiaiunot. 

Si .ripete che Menelik ha assunto un 
attìt'udine ostile al Negus. 

Altre infurmaiiuui dicono ohe Debeb 
fu dal tregua nominato generale a ohe 
verrà mandato contro i sudsnssi. 

Due compfignie di bersaglieri anda­
rono ad Allei, essendosi apaiaa la voce 
d'un Incendio. 

La voce non era fondata ; le compa­
gnia tornarono in buon ordine a Saaii, 

ALL' KSTKRW 
il messaggio di Federioo III. 

Berlino 19. La due camere della Dieta 
si adiinarooo in seduta plenaria sotto 
il prasldaota dalla Camera dei signori 
Rati bar. 

Brano pr'senti tutti 1 ministr', 
Bismarck lesse il seguente Messag­

gio : NOI Federico per la grazia di Dio 
ro delia Prussia ecc. comunichiamo 
quanto segue ; Essendo piaciuta a Dio, 
dopo la morta dì Sua Maestà l'impera­
tore Unglìelmo, nostro amatissima pa­
dre, di chiamarci al trono dei nostri 
antenati Inviamo alla Dieta delia nostra 
monarchia con questo scritto il nostro 
cordialo aaluto. 

I criteri e le intenzioni con cai ab­
biamo assunto II goverao, ooachè le 
massime secondo la quali eserciteremo 
la dignità reale, furono da noi già an-
nnoiiué 'al popolo seguendo le vie bat­
tuta dal nostro glorioso genitore. 

Sarà npstra unica felicità il benessere 
della patria, oontervaLdo i privilegi 
dalla Corona, osservando fedelmente la 
ocatiinzione, 

Fidocioti nella cooperatione della rap­
presentanza natlunalt, «Jieriamo con io 
aiuto di Dio d| aotiseg!;^re tale mèla a 
maggiore gloria della wtria. 

Oonosciama egattaDialte 1 dovari ita-
postici'dagli articoli cljqaanta e quat­
tro dalla custitationejtna aiccome Io 
stato delia nostra taldte non ci per­
mette di compierà i d e ^ persoaelmanle 
tale dovere e noi sentiiima il bieogoo 
di determinare senza Inpuglo alla rap­
presentanze nazionali lufioatra posizione, 
scevra del resto da qa|lsia8i dubbio di 
fronte alla oòatltoziooej cosi gloriamo 
sin d'ora meditale qawto atto, di man-
teucra farmsmeata e tàtalmeote la oo-
ttituzloie dal regno a' | i governare in 
conformità. { 

I Ftierico 
Coiitrafiegnati : Biimrck, Pullkamer, 

Màybaeh, Lvcms, Frtemerg, Boeltich^, 
Gouter, Schloi, Sehttléierjf, 

li prasldsnte dichiara che non gli in­
combeva di dire come dfasauna Camera 
volesse ritpo.ndere al mastaggio reale o 
invitava soltanto l'assemblea, io segno 
di fedeltà e di devozione di emetterà II 
grido: Viva il Re Fadariao. 

Il grido fu emesso tre voile quindi 
la seduta fu sciolta. 

Federioo agli attaziani, 
Strasburgo 19. Un'or4ioanza dell' im-

paiatore constata il passaggio in lui 
del diritto dell'impero. Il governo dol-
l'Alsatia-Lorena i deciso dì tutelare il 
diritiQ dell'Impero aeU; tenitori riuniti 
alla patria dopo un .'ìjiogo Intervallo. 
Uontoio dalia sua mimiòas l'imperatore 
tutelerà -ì sentimesti e'̂ 1 nost'umi tede­
schi e i diritti tutti e promuoverà il 
benessate. Conta con, fiducia sulla de­
vozione uetia pupuiMAifui .loiiDti u uKi... 
cooperai ona delle auforilà. 

Mediante una amminiatraz'one im­
parziale, moderata, previdente, bene­
vola, ma ferma si ristabilirà l'adesione 
con l'impero, auldu oome sotto gli an­
tenati, 

Berlino 14. Il presidente ini « Rei-
chstagK apra l'a seduta. 

Bismarck legge il seguo-ite messag­
gio. 

Noi Federico, per la grazia di Dio 
imperatore di Óermanla e Re di Prus­
sia ecc. disponiamo e notifichiamo ohe 

. in seguito alla morte dell' amatiesimo 
padre, avvenuta per volontà di Dio, la 
dignità imperiale & passata a noi in­
sieme alia corona di Prussia e che as-
eumemmo i diritti e i doveri annessivi 
col ferirò proposito, di ossarrare, con­
formemente ad essa, i diritti dai sin­
goli Stati confederaci e del «Reiohstag». 

Consci del compito annesso alla di­
gnità imperialo- procureremo sempre, 
seconda l'esempio lodioiaDtioabile del 
genitore à'aeoordo ai princìpi allatti o 
alla città libere colla cooperaziuoe co-
ttituzionais del < Reichstag t, di pro­
teggere il diritta e la giustiz'a, di man­
tenere la libertà e l'ordine, di vagliare 
all'onora dell'impero ; di mantenere la 
pace all' interno e all' estaro ; di pro­
muovere il benessere dui popolo. 

L' unanimità p<itr'ottica con cai il 
«Reiehstag» annui alle proposte dei 
governi cunfedetat! affice di perfezio­
nare l'organizzazione militare allo scopo 
di tutelare l'impero, consolò e fortifiiiò 
i giorni estremi del nostra padre, acn i 
non fu conceaso di esprimere i suoi 
graziosi ringraziamenti per tale vota­
cene, £) tanto più imparioso sentiamo 
il b'sogno di irasutettera al <cR»iob8tag» 
il Uscito dell' imparatore chiamato da 
Dio, aggiungendo ai suoi i- nostri rin­
graziamenti per l'ubnegazion^ patriotica 
dimostrata in tale occasione, per la 
piena incrollabile fiducia ed esprimere 
l'amore alla patria, all'intero popolo e 
ai suoi rappreseotauti. 

Affidiamo ravvenìrs dell' impero alle 
mani di Dio, 

Firmato federico 
Contro firmato fliimarclc. 

Il presidente domanda 11 permesso di 
presentare domani il progetto par un 
indirizzo di devozione. 

Il «Reiehstag» approva. 
Il presidente comunica che fu doman­

dato dalla presidenza a nome del « Reich-
etag», udienza ei Sovrani, all'impera­

trice Auguste, e alla coppia ereditarla 
che la accorderanno presto. 

Fra applausi ripetuti il presidente 
ringrazia 1 parlamenti esieri par la loro 
pstteclpazioue al lutto della Gsrmaaia, 

Bismarck desidira di farsi ieterprate 
a nome del governo di tali ringrazia* 
menti. Constata la partacipaziope dal 
mondo inttiro a Cala lattò. Nessun mn-
naroa, né Napoleone I, nò Luigi XIV, 
né Federica lì, ebbero rimpianti agnali. 

La Oaoimarca ha dimenticata tutta 
le memorie dolorosa. CViristìmi ap­
plausi ). 

Sarà perciò grato dell'autorizzazione 
di esprimere tutti i riugraziamenti'del' 
«Relohstag» e dei governo impatlale. 

Berlino 19. (Cimerà del deputati}. Il 
progetto la rispottn al messaggio reale 
ringrazia -per .1 giuramento costituzio-
iiaia; augura la compiuta guarigione 
del re e uà regno prospero, 

Knprima II lutto par la morte di Ou-
glielmo che i,s)iour& alla ii'izloné de< 
vot>i il auacesscre ohe le fa caro come 
Kronprinz e mostrò di possedere II sen­
timento del dovere proprio degli Eohen-
zollern, accorrendo ove U patrie lo chia­
mava. Concedagli Iddio la forza di re­
gnare a vantaggio delia patria. La 
Prnasia, sempre fedele a sommessa ai 
sovrani, deve la grandezza eia fona ai 
reggimento degli Hoeflzollern. 

Il sultano a Federioo. 
$i ha da Costaiitioopoli che il aul-

taoo mandò ali' imperatore Federico 
una collana composta di nove aocoloola, 
sulle quali avevano reeitate lepraghisrs 
i dervisci e gli sooicc'ii del palazzo im­
periale, assicurandolo che portando quella 
oollani tre ootti al callo, la , terribile 
malattia cbe lo travaglia sparirà come 
per incanto. 

Il aultaoo ordinò a tutte le'ddallsohe 
del suo harem di pregare durante tutto 
'J»MJ° '" '""'•zo Dor la' salute di Fe­derico. 

T i ; i . I S € i a A M U I 
P A r l g t 19. Alla Cambra Cassagnac 

chiese di interpellare il governo sulla 
diapos zìooe presa riguarda Boulanger, 

Tirard dichiara ohe questa disposizione 
è motivata e che il. governo intende 
prenderne delle altra. 

Accetta Intera la responsabilità del 
suoi atti e domanda che l'ioterpellanca 
di Gassagnao si svolga domani. 

La «eduta è tolta. 
La seduta di domani è fissata per le 

8 pomer. alante ì funerali del senatore 
Oarnot, padre dei presidente deiia Re­
pubblica francese, morto nelle ore po­
meridiani-di venerdì scorso. 

IN GIRO m HOHDO 
Straripainenls di liumi-

lu seguito alle recenti pioggia il Te­
vere al è gonfiato e i' altro ieri si ò 
straripato fuori Porta S. Paolo, 

Sono inondate le partì più bassa della 
città. 

Da Aquila -scrivono che è straripato 
il Velino cagiouaudo danni ootevclieBÌmi. 

Scoppio di una polveriera a Salerno. 
Da Salerno annunz'tno lo scoppio di 

una polveriera privata. 
S'IO!) mnrti due aparai. 

Nevi, burrasche e inondazioni. 
Madrid 18. Vi è una recrudeaoenza 

delle nevi nelle proviiioie del nord. — 
Imperversano borrasobe. ~ 1 flumi delle 
provinole di Oviedo e di Quiidalajara 
continuano r.d lunniiari le vallate. 

Catastrofe ferroviaria in America, 
Il treno da Neuyorck a Jakaooville 

precipuo pissando uà ponte presso le 
Saviinnalh. Il ponte aprofoudò. Molli 
vagoni rimasero schiacciati, 93 vinggia-
torì rimasero morti, molti feriti, 

Franooiiolll eooszicnaii. 
É una nuova 8cop:.rta d'America dove 

agisce, come è noto, l'esercito della sa­
luto, 

Quei francobolli sono leoutl In una 
infusione di acquavite, osicohè ohi li 
adopera prova, bagnandoli, il gusto dalla 
bevanda proibite. 

Sempre in culla, 
A Stockeran, presso Vienna, vive noa 

fanciulla, certa Maria Scbnhman, cbe 
ha' 17 anni « tfou si e moita mal dalla 
culla in cui fu posta li giorno della tua 
nasciti!, 15 febbraio 1871. '< 

Essa non si è mal alzata, oqu bte 
mai iodostati) no abito, è mlcroeefala, -, 
e benahè di ' sana cnsiitnzio&b è pién 
coìiszlnra, non pronuncia che. anoul I; 
naìrticalaU «d ha l'intelligenza d'uà 
bambina lattante. . 

Kon laaugia ch.4 alimanti molto t<|.. . 
eetir e hvmibò i>bb,<i tutti I suoi dènti 
oaB,,nr masticare. 
' Spasso dorma due giorni a due notli 

di eogoito, 

GRONAGAjnADINA : , 
Ktn « A l a t e .d i € a l v o l i > Le ulti­

me notizie giunta da Groppailo diootio 
che l'ou. Caicoli è già entrato In conva­
lescenza. 

Secondo il consigliò dei medici cu-
rauti agli ai ri>oherà a-Ntpoli per eom-
plettra la tua gnarìgiuoe, 

V e l « e e C i n t o - Udine». A pre­
sidente del veloce club venna eletta il 
sig. Qtusto Moratti a non 0 , Mozzati 
ooma ieri venne erroneamente stampato, 

S c i t t t i n pev HOKCorsI d ' u i v 
HeniBHi Un pubblico attento e abba­
stanza numeroso assistette ieri sera alla 
sala dai filippini a'ta prima,Ipziooe sui 
Boocorsi d'urganzs. 

Assai bella a mrritaments apprezzata 
la proluiiODa del dott.- Marzgttlnt, 

Quatta «ara poi alla ore 8 locomin. 
eia l'inaegoamento regolare. 

Rinnoviamo la raeeomandezione di 
iutervenire numerosi alle lezioni, trat-
taodos! di cosa utlllsaiina, e il di otti 
scopa non potrebbe essere né più pie-
t/ian ii& nitV nmanìtarìo. 

I rlchtaiuiRti sotto In artnl. 
1 militari ohe saranno chìamuti sotto ' 
le ormi par l'istruzione di 46 giorni, 
sono quelli di seconda eifegori'a dalla 
classo 1867 i p r 18 giorni I mi-
iilari di prima categuria della classa 
1860 di fanteria e barstglieri ; por 38 
giorni i militeri di prima categoria della 
classa 1882 di tutte le armi eccettuata 
la cavallerie j per 10 giorni i militari 
di prima oategor a dello glassi B6, B'/ 
e 68 ascritti alla fanteria, e bersaglori-
di milizia mobile appartoneutl a varldl- : 
stratti. .; 

A r r u n l a m e n i i vol»ntarh 1 
giovani ì quali inteudooo di contrarrà, 
l'arrnolameiito viiloniario. si ordinario . 
che di un anno nello soopo di proou. 
rare ad un loro trmelìo, iasoriltb della 
leva sulla classe 1868, proadmn a'ohia, ; 
marsi il diritto d'assegnazione alla 8 , 1 " 
Outegoria, io'.appiioazioue dell'art, 87 . 
della logge sul reclutamento, sono av­
vertiti ohe per raggiungere tale scopo 
ò necessario ohe li loro arruolamento 
sia effettuato prima del 4 aphle prot-
Simo, giorno In cui sarà aporta la seg-
s one della leva predetta, o nel quale 
dejfono essdte a quisti e porfatti i di-
riitl d'assegnazione alla 3.a categoria, 
giusta l'art. 86' delta legge, 

TCeutro S o c i a l e * Il omyo lavoro 
di Bussi 0 Bossi Buftra d'Alpi potò 
giungxrs In porta grazie alla cortesa 
benevolenza del pubblico nastro e in 
merito anche dall'esecuzione della oom-
pagoÌD. 

Tiriamo dunque su di esso un. volo 
pastoso : è il meglio che sì possa fdire, . 

Questa sera Amore sema stima, com< 
mod'a in B atti di P. Ferrari. 

Lo spettacolo terminerà alla oro 11 a 
mezza oiroa. 

Alli) studio ! 
Auratii e Duroni di Valabrégue (auo« 

vissìma), 
Falairac/ di 0 , Salvestri (liuovisaima), 

« « « 
Quanto prima, per serata d'onore della 

prima ntlrloo signora Teresa Boetti-
Vttlvassnrn si rappresenterà ; 

Vna partita a scacchi di Qiacosa. 
i o Priacipess» Giarqio d ì A . Duiùas, 



H. F R l D L l 

BISMARCK 
ODftavo Oeffrny, trsooìB nel Figaro, 

qofiils, briosissimo profilo del ^r tn Oia- \ 
celliere tedesco: 

Eccolo, di proSlé, la testa alt , )e epa'» 
le larghe, nel ritratto piii bollo ed es-
presslTo fihe stasi fatto di lui, In'questo 
quadro ohe Frau: Ton Lembach dipioie 
nel 1879, e «he ora trovasi al Museo 
nazionale di Berlino. 

Iia-bnt(sl-,ti e la dalcsera si diiegoano 
» s'affermano Bi^golurmaifte-stt qoesto 
Tito, lo BOcnTolgoiio e lo rasserenano, 
I' iiidurisooiio e lo sptriiualizzatio. L i 
fronte, piuttosto bassa, a'ingrundlsco, lO, 
meglio, B'aocorcbiii d' no cranio ovale, 
scatola solida, rò'ietids, Itt0o)oa>jte, pri­
gione dt forti, ma porche' elevate IdeÀ 
li èstvelietto è onorine, ptsìat'e domo' 
gl'istinti. 

La gota InoaviitK rìoiidé In giùfiosals; 
stretta al mascellare, rtggiaiiga quelle 
pieghe 'di ' grasso, che i ruminanti e 
i graòdl carnivori hanno. 

L'orecchio é enorme,' allungata, vel­
loso, come quello d'un fanno. 

Dietro a qnesta testa solida,,, a qut-
sta inesorabile masoeli», alloggia 1' a-
atusia.i • ' • ' • , i ' ' '•• • 

li mento è duro, diritto, luogo, ma 
modaliat» MìtMtiijerffò, <àatiile< qudllì) 
di certe doo OS càpiricc ose. 

La bucaa, rien'tcatà, chiusa, ai óa-
Booiide sotto L buffi, li aam un po' 
all'iDsù, dalla nsrl mollo allargate, è 
miiiusooto. 

Si ecorgoao.appiia.lutto,gli o«ahi,,de-
gli occhi che posaono credersi azzurri, 
d'dn asturro Saoioiante,' due pania Ji 
fuosó che penetrano e brusiaDO. 

Queste, scintille «otto il.doppio arco 
delle larghe sopracclglie fanno ilitneuti-
caro e ò cho v' h'a di animalesco nella 
mascella e ueli'oreochio. 

Li loro acniiA Ras ' di sguardo, il 
loro lampo di .r.fle$sioae compleiauo 
quella spaventevole maschera d'autorità!, 
che si rischiara n' intelligenza e si af--
foria d'ossarvaiiuhé. 

Ma che guardano, duLque, questi oc­
chi intenti e luminosi? • 

ua'e»gtesBÌone,.,ba detto aj.,sDo,modeilio: 
restate cosi, Bismark seguiva in cielo 
un volo leggiero.di uocélli, una corsa 
roteaote e intcri'ottB di ron'd|uelle.. 

Il Canoolliere soguàvs, r^sKiindo si-
ieiisicso e pensieioso tra il cioguetti.q 
lamentevole ed I rapidi battiti ideile ali, 
così, come il soldatino delie rUmahze. 

* » 
Quest'uomo è ou barbaro4videntemsiit«< 

SI straniero, noni solo ai tempi, ma àn­
cora a questa Germ'inia ch'egli ha tV 
dunat^, interno al trono dì.aitV'S .dauOi' 
riouetta (II) Egli ignora la.sua'aite, la 
sua letteratura, la sua filosofia. Ainmì>-
ra Goelho sull'altrui tede è' oom'mlsera' 
le Tiaioii solitarie adifnt8re8SsU„d'u[)' 
Kant a d'iin Hegel. Quaiito a Enrico 
Hm'tìe, ei l'avrebbe fatto gettare, in for-
teìsa. 

Egli è, e. sopraliittd si crede;'il pà-
dronà.dell'Europa, ma lo èpe^,lB.fof!o, 
come un barone tendale- dedito ài, Baoj 
che^gip. - .' : ' 

K^li ha allargato il potere dei signóri 
medio(<val!, ma il suo pulpré à della 
ateisa nntura. 

Egli governa l'immenso' térriloH'ó 
come i! suo predecessore del decimo se­
colo governava dsUlalto del suo costello 
metilato, il clivo del monte, il passaggio 
della strada, il corsa del fiume. 

Egli è restato il pjlooipoitodoIlB Mar-
che di'Graodoburgó, il «j^ùi.ker» de-
epotii, padrone dei suoi coloni e dei 
suoi cali ' da-'cadcia', disprJozsantenil d i ' 
tedino, il borghese bh'o si oìi ode in 
nim CAmera tuplSa, 'amante 'ili roràper 
tatto quanto disceude in città, godendo 
dei rumori o delle groiéolaue bareafette. 

La pooJ capaoHi del pensiero e del-
, l'azione deve colpire chiunque vi riflet-' 

ta un poco, Non è quettione, behìutaao,., 
dei mezzi impiegati. & ricerchi, invece, 
nel tempo l'opera di iBramarck. Nulla di 
veramente grande in esse. Solo unti 
contiiiua attività ai maaifosta, e lutto 
si compie in ragione d'uoa utilità spie­
gata dagli avvenimenti, 

Par cercar di riunire tatlo quest'or-
du.e di ouDsiderazIoitl in una frase, Bi-
gmarck è t'aomo di stato d'una patria, 
meno Ancor», d'una mooarobii, meno 
ttocors, d'un r e : Egli non è, non sarà, 
nulla storia fatare, l'uomo di stato che 
lasciti dietro s6 il solco iocsneellabile 
d'aita idea, l'agente di civiltà, il poli­
tico umanitario,ohe può essere chiamata 
UD filosofo che agisce. 

» » 
Questi sola psrolir di filosofia, Rcceode 

in lui uba collera e lo fi scoppiare io 
eacandescenza beffarde, Egli ha, d'al­
tronde, una meraviglia 8 un odio di­
nanzi alle parole, ifon cerca di rompere 
il loro iovolaoro per conoscere 11 loro 
sigolSoato, non vuote sapere la loro 
storia e aàqualàevoloziooe flsfca, qaats 
lavorio di pensiero esso rappresentino. 
É una dóKe causa del suo disprezzo' per 
noi,. 

Noi siamo per lui gli esseri vani, ri-
oerdatori di frasi, 1 Celti ciarloni, farla-
obi del loro ohi^aCcberld. 

t Oelti e gli Slavi sono di rax^a fem 
miuea. 

Il tedesco solo è 11 mischio, capoa di 
fecondare un contingente. Sorprende) 
in quésto potente, una jl'agrante ihf.)' 
riorità. Oou In «uà grande conosoauzi 
della storia che appare nello sue lettere, 
nei suol discorsi, nella ialnima parola 
della sua conversazione, egli ha pertanto 
sfiorato delle situazioni diffioili. 

Egli noo ha volato ritietterc, o piut­
tosto il suo temporamejto, U sua ossia, 
la aua raziia gli hsnoo irapeìito di ri­
flettere che le idee eraiio importanti 
come i fatti ; che i fatti non guidati 
dolile idei! ai rijolvono,. presto o tardi, 
in apparenza, che Vociti non sponta­
nea 6 opera .s,tecijej . 

La trnsB pronunciata è un' arme, la 
parola scri t ta , n ' è un'altra, .£ retori 
80(10 inutili 0 nocivi, ma di retori ve 
n'ha in ogpl parte. La'Francia non ha 
il monopolio della chiacchiera, delle 
frasi sonore, dèlio «ohàuvioisode». La 
parola dell' oratore può giungere più in 
là della prilla d' un Krupp, la pagina 
d' uno scMttora' sfida iiiprolettlli obofo-
ratio e abbattono. S'egli leggesse quo-

' s t o . Il nfi-"f ——iJ-'—l-i.'-
uitipieszo. 

Egli non avrebbe il ponsiero di do­
mandarsi su' ohe' o8sà I' owànìt'A f pog­
giata j egli non vorrebbe ^b'dere ohe 14 
spada è sovente uscita dalla guaina, 
perchè qualchaduno aveva parlato, egli 
ai rifiuterà a comprendere. Il simbolo di 
Minerva armata. Mmerva. non è ohe 
una etatuai ed 1 una statua è dell'arte. 
L 'ar te è frivola, la vita à seria, egli 
dissa un giorno. Perciò egli foude dei 
oaunoiil, perfesiqna ,i .fucili, domand.i 
del sussidi!, trasforma iln soldati milioui 
di cittadini, ò piano di fede, crede alta 
b^ttagllR ; ma la sua credenza è •tmi^ 
scopo, e non ha pel genere nmaìno nò 
un augurio- di-mlfllorviia, nò Ufi sogno 
di digniià.. Elgli vuoti) s^miilì'Befàieiite' 
attaéo*ro e dìfunderai. 'SoìeitteniBiita 6 
no, egli è il lìarlj^àro. 

. . . . ^ , ' . - ' - '• • 

{ * * 

Ma ò 11 Barbara astuto; Un Invasore 
di lerritorii, un oppressore di popoli, al 
19.0, secolo, dopo tanto perfezionamento 

'di colture, dopo tante esperienze com-' 
pleB8e,,.non può-iessere una forza, sautià 
ragionamento, un olanioato cieco ohe 
oamtiiiin«tr»?nza-(\Mao9li,. saozUi oalooli,. 
senza precauzioni. Il cervello dall' uomo, 
d'altronde è diviso in cellule, e le fa­
coltà diverse, equìHbraudosi, si dispod-

• gono nt.Ua-sBg cireonvoluzioiiì, 
Chi sa anche sa gli antenati .diretti 

di , Bismarok, 1 signori aacóhèggiaiòri 
non larano temperati nelle loro focosa 
esouraioni I ile' loro hattagll'é, ordinaria­
mente, erauo precedute da imboscr.te. 

Ancor,,,Bj!im^idi;(!!eRÌ„,.ni! .Attila,..uà 
Qengie Khan potevano • essere con la 
loro violenza personaggi suscettibili d! i-
ronlo.: 

Bismarck'-è' staio furioso ••.1- prlnoipii 
della vita- parlamentare, tàivoltu anóho 

.esaltandosi (itrAURdiniu-isioenlern'Ba eoo-
tenersi sempro.jiiù a misura che iavee? 
ohia, tratta freddamente, con una mal-; 
vagia gentilezza. Nella su'i esrriera di­
plomatica, primi a Pari({i, poi a Pielroì 
burgo, poi "di nudvo a Parigi, a Londra,, 
a Biarritz, egli è stato 'sempre cosi. 

Nei sei mesi della guerra di Fran-
«ia egli è calmo, pazienta, laborioso', 
torace. Sta par la misure rigorose, de­
plora V inoertezza 'dai Re, la lentezza 

Terrazzano «bile, ooloiio del Uè, poi 
dell'Imperatore, egli ha volato ingran­
dire lo possesalool dei suo padrone, ohe 
erano divenute sW: Ha Ignorato 11 ri-

dei partito militare, approva l'ioccndlo ' poso, e par aetuxla, per (orza, querelsu 
del villaggi ohe insorgono, la morte 
dei franchi tiratori «IpoorltU, s'addo­
lora del ritardi del Bombardamento, 
l o t t o ciò tranquilltimeiite, ganza scatti, 
rinchiudendosi nella sua parte d[ ci­
vile, deplotSiailo cortesemente la Mi 
impotesiia. 

Dova si dimentica, o fa ssmblaois di 
dlmentloiirsi, è sulla tribuna del « Rei-
chslag » ; fa la voce di collera; «binda 
il pugno, esco,dalla sala trascinandosi 
la sciabola, mintra un avversarlo di­
scorre. 

Ma «ODO eccezioni, aovessl eubitauel 
0 finzioni pensate'. L'asttizla è verit-
mente il fondo deliV sua' asiturì. Il 
dono deliMs'servasione nétts, dell'intui­
zione rapida. 

Egli ha II senso del vero e del pos-
sibilìi, come uno dì quei romanzieri «ho 
Boalizzado l'anima e ch'ai oonsidera 
come buffoni. 

Dal giorno in cui si compiacque di 
fumare un sigaro davanti al presidente 
della Diet-i'di Fran'coforl, con gravo 
soaodolo degi' individui di coovéìizione 
riuniti attorno al tappeto verde, gode j 
di mistiScare la vecchia pelitioa en- | 
ropea, ! 

Egli, in seguito,-, ba 'saputo; proflttaire' 
della rinomaóta di biiittale ttutthéiii, -
sconjBciuta nel mondo dei brontoloni. 

Potando dir tutto, egli ha niscosto 
quello che ha valuto, riprendendo, ' 
quando ne h) , avnto .bisogno, l 'arma , 
sagrata di perfidia; ohe aveva' sde . 
guata. . 

Quantunque l'afit-irmizlone della ve­
rità sia restata.,ìl;peiiuo della'- sue pre-
dìiesiiuni, nella sua vita .privata, come ! 
in quella pubblica, al pqoto di raccoti-
tars a Jahanoa von PDttmsker, sua 
moglie, io uni corrlspond-'nzi pabblica, 
il suo incontro con anti'dhe «m-iltressas» 
e le sue visite, e i suoi antichi appuo-

: tementi amorosi, )a sua finezza di pre- \ 
i cisionb e .1' agilità del suo' apirlto gli ' 
> hanno permesso tatti I vnltafdccia, | 

m • » ' . - ! 

Tutto questo per la supremazia dei 
piccolo paese ìuospite ch'era la Prus­
sia,- tatto qtté,ito p^r Uè salica in alto 
questo ra soharnito, Beoza denaro, e ' 
senza potenza, 

Si raxjooiita che Federico Òuglltìliir'o 
IV domandasse un g orno a Bismarck 
se'approvava là sua politica di riforma 
liberali. , 

— No — risposa questi ~ Como I 
uemmauo-coma vassallo-aggiogato alla 
Corona» ' , 

Il Buudito si turbò, compresa e si sot-
tosqiae',. [ 

Blamarck è un contadino, un rozzo 
colosso amante della tvt terra. La sUa 
nobiltà pyoTinóiale è' ani aobiltà, è'am-
pagnuola, e l'Uaiversità,.la diplomazia, 
Il Parlamento, 1» guerra non hanno po­
tuto oanceUnre in Ini il- ricordo- del 
mezzo" iniziale, delle prime toódéiize e ' 
dei primi Uvqri. .! 

llecendo dall'Università, nei tempoin . 
cui l'uomo 8i forma e s'afferma, ia 24 
a 32 anni, ei vive in casa sua come un ! 
contadino o un caco'a'tore, coltiva le • 
sue terre, corre ne' mercati, vende 1 I 
«noi granì, il suo beaiiame, sorveglia 
l'entrata dai foraggi e dei legumi, èco- ! 
nomizf.a il dcniro, compra icampi . I 

Oggi a 'Varzio, ove- corra quand ) è 
libero, fa io stessa. j 

Taglia..alb9ri, li pianta, fabbrica la ' 
birra, ha cartolerie, peschiere, percorre 
C0Ì19U0Ì cutllU parco ed i campi, ag­
giunga avidamente terra su terra-

L'ultimo ritratto che sia stato fatto 
di lui,.nou c'indica, come il ritratto di 
Lanbaob, l'nomo interiore, ma afferma 
però una forza d'abitudine e di carat­
tere. 

Il padrona del dominio s'avanza, 
chiuso io una pelliccia di caucciù, u') 
c-ippallo, atcanclo.sugli occhi, un basto­
ne in mano. 

S'avaazi.ira-dna molossi, e questo 
pastora di uomini ha- l'a'ria d'un pasto­
ra a guardia dal suo gregge. 

Con questo dasidério.di posaoBso agli 
s'è gettato nella politicai europea. 

dosi, battepdos', ha aggiunto campi a 
campi. Ha praso a tatti, ai poooli, ai 
grandi, ai forti, ai deboli. Ha spode­
stato ì Re ed i principi come ha spo-
dMt'ati'l popbli. 

Coti la 'FrMsia ò'diventare la 6ec-' 
manta.-

E quando ha avnlci la Oermaoia, ha 
pensato alla Franala, ha pensato all'O­
landa, ripensa alla' Francia a so'gna la-
Rjissio. 

Conquista un paese come se annet­
tesse a 'Varzl-«>-on>|P«|ìS<»ì'4i batta. 

Come nell'alba gioconda, nella rugia­
da e nei vapori mattutini erra il ooD> 
tedino laborioso, così.egli lauda i suoi 
sguardi all'intorno, e j^ìssa-'la vita etra' 
a interrogare l'orizzonta I 

Gustavo Geffrojj. 
•miiv.-.i . . . 1 . » U I C . • . , .0 . 1 . . . . 

DA R O M A 
'(MOSTRA CÓaaispoNOKNzi) 

yg marzo. 

Nell'importante diatwrso. ohe il m"ì-
nistro Magliàni pronunciò al genito 
nella seduta del 17 in sisposta agli 
onioiiovoli aenatori A. ROBSÌ,- Alvisì e' 
Ferraris, snlle condizioni finanziarie' 
no3tre, disao molto cose por raasicurare 
il paese contro le eaagorazioni che si 
fa dei tìósifff'dJsaeSti flWtóiai'i.-'JBfo^trò 
ohe, tolta le spese straordinaria pelle 
ferrovia e per la spedizione d'Africa,-
il nostro ^bilancio ai troverebbe In ot­
time condizioni. Nulla può soggiungere 
per ruseicnrare ohe -a questa spese 
straordinarie si aarobbo posto un limite. 

Kispóse'bario al Rossi ohe invoca va' 
iiuvi aumenti di tarii1fe,.nol mentre là-
tnenltiva 1' eccesso delj' importazione 
sulla esiiortazione, ohe è una contrad­
dizione esacerbare la tariffe contro lei 
produzioni estere,: e ili gran tempo at­
tenderei ohe le altre Nazioiii ci apriirio 
le pòrto. , , 

Disse bene che non può ritenersi fi 
iiiiuzu non Qoraooratiòii la nostra, ubo 
abolì il macinato, diminuì ,il pi-ezzo 
del saltì, d' oo'ric'csse importanti" lavori 
alle Società cooperativa.' -

L'onor. Ministro diveo, ohe egli non 
avova punto rinunciato allfe sue ten 
denze liberiate; ohe non credeva il 
luogo di fave delle teorie; ohe le tu-
rifli'o ed i nuovi- dazi erano un mezzo' 
di difesa contro simili tariffe e dazi 
imposti dai pgeai limi,tEi)^,,einon ebbe 
riguardo a confpssaro che in questo 
quarto d'oi'à''si ' tVovà'va d'àc.coi-'llo'colle 
idee protezionisto dell'onor. Èossi. .-; 

Quanto poi mi trattato eolia Francia, 
espresse speranza ohe ancora .si- potrai 
giungere «A una combinazione, il Ohe 
in altri termini vuol dire che il nostro' 
comineroSo o- la nostra' industria si'trò-
VDranno ancora, e JDio sa per. qqantp 
tempo;, nella fatale incertezza cui abbia 
ttoceunatio in altro articolo. 

. ' tir. 

DÀ f*ABI<^t 
(NOSTIU C05»ISP0N»KNZi) 

P a r a c l , 18 marzo. 1888.,. 
SOMMMllO - Il connubhio ili-lln-UBpaVlbllca 

col l'sriaineiitiirismo — Un colpo di Stato-
u rovescio — La misura o<liosa contro 
lioulanger — I.'opportfiiiismo copitanato 
da l-'prry—^II'rnpprfUo' doril-ftilizia — 
Folla i)c l̂aiìMinto,.. di-̂ pprs» —- Hisaltiito 
nugat!Vtf'-i''(*óli8i(iritì 'nlt'lke'iiililli' — Il 
snio uomb clie al,biu.fatto paitH a--iBofn 
lino — U popolo 0- il suo grosso , buon i 
srnjìo — Uu dono .doli governo . frutictiao, 
al Mifrco Aurelio delia Géncimiu "— Uua 
futura manifestiizioii» p]cbì.<>citaria — Se 
Doulunger fiasc un B-iniiparto' —• Una spo-
ranw — Volubilità franfcssa -i- l|,prii'-
vtìitìvo dd 188S -- Di cW ta ibpoStn la ' 
misura di rigore contro Boulang'er -^-Q'uel'-
cho'portò la imprudenza del Governo —- -
L'edifizio' ilellu retiubWioa. 

X! connubhio ebreo' della Repùbblica: 
col parlamentarisnjo doveva neeeesari.à-
mento produrre un nuovo portato dq,-. 
alinato a far perire l'uno a-l'altro dei 
suiigenilorii 11 ministero Tirard veiggeù-
dosi alia-'vigUia di ossero apódèatsto, ha 
voluto 'manifestare con un colpo di stato 
a rove&ot'o oho non iia paura, i-itiraudO' 
al Generale Boulauger il comaudoi-

del 3" corpo d'armata, e colloourlo In 
tli.iponibilita, vale a diro metterlo in 
istato di assolata inazione, renderlo 
non solo "in6Ug(5Ìbile, ma assoggettarlo 
alla mÌBÙra odiosa del domiciliò' coatto,' 
inter'aicenilogli' h'ÀìmiH H Parigi. 

I lettori .delle mie oorrkpohdcnzesàBno 
ch'io non sono Bonlfttìglstsi, ò Hii crede­
ranno quindi quando Jo ilirò ohe la mi­
sura contro di lui presa air ifalo è un 

<5̂ '«6»e errore perchè la pubblica opinione 
•la-tro'VB esotbitante.--

L'ojsxiortuu1sm-«cttpj'anato da Fer ry -
lià saputo insìnnare' l'opìnrone che 
Boiilanger • u^ ^giorno potrebbe pren­
dere sai '̂  safo l'a-ttitiidine di Cìt-
tilina, 0 come nella"- dna nasomblee 
non trovaci' tin Mnroo.rTuHio per;,pi'o-
nunciac^. il.9Uou.9(/uc tat}de»i, hanno 
fatto agire nelle tenebre la polizia, e 
questa ha hoopérto che il Generalo Boit-
langer,, dìsobhedondo al ministro > della 
(j-.uerra, arasi 3 volte assentato da Clor-
momlFerrand sotto falsi pantri o con-
occhiali coIoi'Elti tiór venirne ctandcstt-
namente a Parigi .a cothplotture contro 
la K'epnbblica e preparare un colpo di 
stato passando come Cesare il Rubicone. 
Sopra • tali rapporti di polizia il mini­
stro della Grnerra basava là sua do­
manda per ottenere il donsanao del 'Pri-
sidente della Uepubblioa. Temendo della 
dmio'atrazionl ostili,, il • Governo aveva 
prese lo' ene misnre di precauzione, e 
la polizia disperse non' senza diffiitiallà. 
la lolla ohe acclamava il Generale. ,11 
risultato dal governo ottenuto- è tutr 
t'affatto diverso di quello che si pro­
poneva. La popolarità del Generale ò 
oltre misura aumentata, ed il .pop.olo 
francese generoso per natnra, trova 
strano che il Governo si ostini .a-per-
segaitOTe'il generala Boalanger perohfe 
repubblicano e patriotta, il solo ohe 
abbia fatto paùta a,Berlino. 

Il popolo col suo grosso buon senso, 
rifieno che il Governo ha voluto faro 
a Berlino un dono grazioso dì- buon 
augurio »1 Marco Aurelio della Ger­
mànio, 

Il risultato di. questa grevissima-mi-
enra' disoipiinare,. sarà quello ohe il. 
Governo avrebbe dovuto impedire, oioò 
che il generale 'Iloulnnger servirà di 
bandiera nelle future elezioni parziali 
prima e generali più tardi »(1- una ma­
nifestazione plebisoitauia in molti- di­
partimenti. 

Che il' 'generale' Bonlangor sia iin 
uomo di genio dubito assai, e questo 
dubbio riii -'t'raliqtìiliizza per- la' pace 
inférna ,di questa.grande Naizione, por-
chò se io ricsnpsc^ssi in lui la stoffa 
d'un Bonaparte, i..snoi nemici inoba-
scienti gli avrebbero facilitato un nuovo 
otto brumàio è diie dicembre. 

La speranzii eh! io nutro 6 ohe questo 
errore.,-del Governo non- debba - essere 
pagato dal popolo, a cui incombo- sal­
dare la-'Hota'finale.-So i -franiiesì• sOiio 
facili a portore un uomo sugli scudi 
sino al .pinaoolo, .sono altrettanto,, vo­
lubili .per abbatterò l'indomani l'idolo 
della vlgfiià* '•• i . . . 

11 -preventi-vo'- del, 1888 non 6 a 
quest' ora per ' anco votato, e ' linmi 
d'eloqnenza si . spendono per. cercoi^è 
dell'eoonomie di dettaglio, mantra la 
grosse spese passano • senza difflooltà. 

Certi giol'nali sostengiino' che là mi­
sura 'di rigòre' dòhfrò"'Bò'iilangèr sia 
state -ijaposlia jdali partito- opportnpìijta 
capìtaniltd. ket'Mrfy, Ronvlel-, Rélnacli 
e consorti per ottenere ' la validazioiio 
del miniatro ùJFlofiréhsi ooma deputato 
dell'Alte Alpi. . , , , , , 

Per ottoneiiè''ìHÌ'- dbat 'ìhósohino ri-
sultijtp, di 'i'éanaQÌtni.'e. qioè'lh ijntssttoM'è 
Bóùlniiger, il Gp-y'er'no ópmmise nna gra­
ve imprudenza, perchè quanto più la po-
polaritSi.-a»li'^-ft(%iflte(tió.'.iaStm'«it«i;;.&l. 
trettauto .diminuisco .queliti -.deLnuovo 
Presidente della jìepubblic6; Oarnot, i l . • 
quale' ha bisogno del 'liiàggiòrfi'- pre­
stigio per rappresentare'òffióaóemeiita', 
la njiiiioaei francese, , . ., 

Speriamo ohe il .fuocos riacecao sia 
fuòco di' paglia e ohe; non venga ati-
tirato,dal veiitò' d^lla disooWla lier'.di-
elrnggere l*edìfizio repubblicano ohe 
del resto è m^fttft' j»; .insidi nemici 
dentro e fuori per non, senza pena 
nian'tenerai in, b'ilUoo, ' 

!>: Madriìsii, 

file://-(/Mao9li


I !, P R ! I T ! , T 

La Cassazione penale unica 

Bipoi't,amo le parole colle quali la 
Trt'hma anrinnaia il successo.^ef(a leg­
ga snìla Cassazione penale nnibéi aì Se­
nato dopo una disouasioue vivissima ,-6 
doUiesima, degna di nn assemblea 6tia 
abbraccia i migliori giureconsulti d'I-
taiia, 

1 senalori ohe votarono la legge fu­
rono ll4( 00 favorevoli( 17 contrari, 
uno (U senatore Calendas) astenuto. 

•Ieri, il.'Senato, inàoiìtaiuciite àttóltelto, -
onorato dallit presenza di molti itlil-
stri suoi membri, obe da nsaai tempo 
non vi ipeltévtcno'piede, ha approvato 
alla quasi unanimità il progetto del-
l'onor. Zanardelli per l'unlfloazione del 
supremo magistrato penale. 

Noi non dubitammo punto ohe il prin­
cipio elevatisiiimo delta legge si sarebbe 
imposto ad avrebbe vinto nell'Alta Ca­
mera, ma non ci lusingavamo di veder 
raccolta una così imponente maggio­
ranza oontro 1 sofismi o le' considera­
zioni di oiirattero regionale, sollerati 
da aloitni orafo'ri di opposizione. 

Tale successo,. supMidrq ad, ogni^ 
aspettativa, ftté<*t^<^ ..iWli'otooi,• Zósàr';-' 
delli, in questtì'ptfM*''iiàspi* -«terso-la-
riforma giudiziaria, pel suffjagio ,dì un 
corpo,nel quale siedono i lumiii'àri della 
magistratura nostro, ci affida che il 
progotto {msserà triorifalnrerite artoHb 
alla Camera, ed a breve distanza po­
trà essere seguito, da , altri, destinati 
ad attuala'nuove,.e non njeno uv^eiiti.. 
riforme nel nostro .meccanismo giudi­
ziario. 

Cosi il -sistema gradv.ale,.con molto 
accorgimento pi'es'oelto diiiU'onor, Za­
nardelli, per la riforma giudiziaria, ot­
terrà i irùtti ohe invano ai attesero 
gli autori dei Ji'rpgetti ohe descrivevano 
fondo all'universo'. ' 

Cosi, per ciò ohe rigtiarda i! dioaet^r,o 
della giustizia, lo promesso del discorso 
dui Tròno potranno, prima della chiù-, 
auradellaaessioneiessere rigorosatnentc 
mantenute con vantaggio massimo per • 
l'iimminiatrazibne della'giustiziai • 

BALLA MOVINOIA 
C l v l d a t e , i9 marzo. 

Rassegna Civldalese, 

Musec,.-—, Archivio — BbliotecB — 
Nucìvo- Cimitaro r— Duomo — A pro­
posito di Articoli— Tempo — Ac­
cademia di Musica sacra — Espasi-
eione bovina -~- Dramusatica. 

Le 'ftóastderatlQui pnbìlicato da Po-
rumjuhi sabato sulla qaeaiioqé delle no, 
etra àaVi^bità, devono etsere I' ultima­
tum (èfc tutti I ben peusifuti e nei non 
possiamo, che ringraziare il co. Zorzi 
Coaser'7atoro per le sne.curis prestate 
al miglior lustro de' nostri reliqajari 
aoticbi.. 

Kignatdo alla póetorii del Cimitero 
neii' «itima nostra' rassegaa appaiono 
de' coDtVoeensi laddove parli della lo-
oalitA.-.dK,scegliere ; ma è evidente l'er­
rore di'-^ampa ohe i lettori avranno di 
già córcetto, cib^: e tuila .strada di 
Palma..t;ai di la del JVnltsone, va'Utto; 
0 suUci^fltada di. Palma.o al ;diAa .epe). 

Certi poi di ; ioterpritars. lidstideri 
della pi|tadioac7.ii, preghiamo l'on. Mn-
uioipi'o' n 'tener sodo stilla iodetlità che 
eia cioè sulla riva del .NatiBaoct affin­
chè resti la tradizione che le acque 
che Wit'o vi soor'róiio sla'flo Uea'ip'Sflio 
di pianta eteru.9 e l'aure obe somdoao 
d.u' montif lUppofumo che, s'iinhalzi .a i 
Ciò per l4.*'paob de' venturi. • ^ ' 

# * * 
Sarebbe ora che le autorità si moves­

sero perchè si .Iftvl , la faccia a quel 
tempio moli amai/tale éh's'è il nostro; 
Doomfi. .!,.... ,:< - ; 

Ei\tcattd<j tu D(ioBio'j)jare.'di,fB,'r'4/''' 
in una stalla ;.laiiiA è la, ^p'p/òiùe .fe'i 
muri ; che h perdere la ^eil«, e quello: 
che più monti mette u perioolo la, con-
servaziase dell'ediBcio, Che uè'dica'la 
Oammisaione per la coneervazióne de'̂  
monumenti antichi ì. 

Un tempo stcsmhissi.tpo -oi. ;ha .rega-, 
lato ieri il lunario. Pioggia adirotto.a 
vento furioso. Oggi 'si ' è rimesso - al­
quanto. 

Non Bi.sat»qeara.,'(léfifiiti^am'e^^e;'f)e, 
Paccademia jli.mustoarsaora avrà'In'qgo) 
domenica dello -̂palme 0 il .gio[nb.^dÌ 
pasqua. Vi informerò, 

Sul conto 'dèll'esposUlArie' bovina, mi 
pare che si vaglili andare troppo In­
nanzi coi progetti. Poco e bene. 

E! la Diiioimatlca f Possibile ohe sia 
condannata all'ostriicism')? Euterpe e 
Talia stanno sempre bene assieme. 

Ajace. 

IStERESSIJITTADINI 
S i e n e » d e l § ( l i i r a ( l stati estratti 
nall'udièiiea pubblica 14 toiHo 1888 
dèi tribunale di'Udine pél WvlKÌo'Alla 
9»f*«.d'A««Ì89 di'UdiffB -nella Sessione 
oh« arri principio 11 26 aprile 1888,. 

Ordinari. 

Oaflclasl Maroó fu JEtarô rdo, oòntrì-
bitents, Reaoa, 

Marami dqtt,. Amedeo ,dl 0 , B., in-
gégùBte, Siitirio. 

Oraveri doti, Francesco fu Michele, 
Impiegato, Udine, 

Plateo Luigi tu Antonio, contribaecte,. 
Mauìago. 
, Qottardls Olovanai fu Oiovanni, cou-

trlbuehte, Dividale. 
Bertnzzì Francesco fu Autonio, con-

tribuente, Prpvesioo. 
Pia'jia Ferdinando fu Pietro, «ontri-

bneiite, Aviano. 
Maa^ariiil Oaetano fu Qio Maria, se­

gretario .comuniitu Caneva di Saolle, 
Boaìn Giacomo fu Oompuico, contri­

buente, Pordenone. 
.M«dda!eiiii 0. B, fu Oiaciato, «on-

tribaentc, Maoiago. 
.Qariatti Giovanili di Daniele, cootrl-

bi4.<itft: Forgi«ri«.' 
Zflìiiùn Camillo di Franossoo, geoffls-

tiraj I U3i ne. 
Pielli O.avaonl dì Antonio, contri­

buente Spilimbergo, 
.WÀs'nin Giacomo fu G'Useppe, con-

llrlbue(;t-', .Fórni' Avollrl. 
.,Lec!t,telli dutt, Alesiandro fa 0 . fi., 

ingegiiere, Kagogna. 
'Vicentini dott. Vittorio fu Francesco, 

vetiirinariOi Spiliinbergo. 
Berna'rdte Frnricssb'o fu Bortolo, con-

stgliere oosiunalj', Porois. 
Pillm Qiovaoul fu Francesco, con-

trihuenle, C'istelouovo. 
Oogaro A-'>t°n>c .fu Qlnsoppe, ex con, 

sigliere camu,nale, Grizzo (Montereaìe)-
Oolzio.Elvariito di P,etro, licenziato. 

.Pontebbo. 
Braida avv, Fruncî sao fu Francesco, 

contribuente, Oleis (Manzano), 
Foruasin Oiualdo fu O^naldo, coiisj-

glietecomcaala Rau.'osda (Spilimbergo). 
Pliiiio Frà.ooijsdd fa Luigi, contri-

hijeaie, Udine, 
.CaSasola dótt. Vioceezo di Giovaoni, 

avv. UdiUf, 
Menossi Pietro di Luigi, licenziato, 

Udine. 
Aatooini Giacomo di Giuseppe, ragio­

niere, Udine, 
Concilia,co, Leonardo di Nicolò, con­

tribuente, Caaarss. 
Costantini Francesco di Antonio, li­

cenziato, Pttsiano (Pordenoni-), 
Pagur,! Virginio fu Massimiliano, 

contribuente, Morti'gl'ano. 
Filippi Marco fu Giovanni, contri-

buentp, Udine. 

CoDijglemtiniar;. 

Veronesi Gentile fu Antonio, inge-, 
gnere, Udine. 

Schizzi Giovanni fu Giuseppe, contri­
buente, Prata (Posdenooe], 

Tamburliui dott. G. B. fu Daniele, 
avv,, Udine, 

Beltrame Luigi Cu Giacomo, agrimen­
sore, Caminetto (Buttrio}, 

D'Aitimis dott. Nicolò di P<erantonìo, 
laurealo, Msniago. 
• A''derloni,'Oaetunoxdi Vincenzo, im-

• piegalo, Ud'ho. 
Tatai doti, Asoauio fu Giovanni, me­

dico, Paims. 
Bellina Pietra di Aacanio, oonsigl. co-

muoale, Venzone. 
Tessari Idarcó fa Antonio, coniribnen-

. te,, podrojpo. 
; Ite Biasio, d.ott. G, B, fu Sebastiano,, 

licenziato,: iiifmicco. 

Supphnli, 

FrancescliiuTa Pietro fu Oiova'nn', con-' 
tribueiite, Udme, 

Ballloo G, B. tu Giuseppe, licenziato," 
Udine. 

Monti Ugo fa Fraocosco, licenziato, 
Udine, 

Aloatta Federico fu Giu=.eppe, impie­
gato, Udine, 

Bardascu Luigi di Marco, licenziato, 
Udine. 

Greca-D'Alceo Ettore di Frigldiano, 
contribuente, Udine. 

Frane' Bortolo di Lorenzo, ragioniere, 
Udine, 

Billia dott, G, B, fu Daniele, avvocato, 
Udine, . . • 

, Badojo Natale fu.Domenico, geome -
lt?„ Ujiioe, , ^ , 

Taddio Siuseppo fu "Antonio, cdo'tri-
buente, Udine. 

Prestito licTilacfiua - Si» 
flXas»» Per plichi giorni -Ancora i si-

.'gnori Romano e Baldini di qui, ac­
quistano le obblignziuni di quejto Pre-
stito a L. 6,76 cadauna. Sollecitato le 
offurte. 

(Vidi Àvivso in quarta pagina). 

AVVISO 
Cui permesso dell'onorevole Contiglio 

d'Amministrazione del Monta di Pìeii, 
io Bottosoritto ho subaSttato al eigaor 
Qluseppe Raa, il Negozio e Magazzini 
annessi, posti sotto il palazzo del Monte 
(n via Mercaiovecchio. 
; li. slgaor flluseppé Rda,' nel proAlmo 
Maggio, vi aprirà un negozio di Chid-
oaglieria, mercerie ed oggetti di mode. 

Perciò mi formo un dovere di preve­
nire il pubblico ohe col giorno 30 del 
corr. marzo trasporterò nella stanza at­
tigua tutte la Merci ssisteoll nell'at­
tuale Negozio, allo scopo di venderle a 
prezzi straordinariamente ridotti ; ed 
invito tutti quelli ohe hanno pendenze 
a portarsi da me eatroil prossimo Marzo 
per regolare le loro partite. 

Qivsepps Fadalll. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
.A.nnunsRÌ legaiUm U Foglio perio­

dico del 14 marzo, n. 79 contiene! 

L'esattore de! ooueorisio di Tolmezeo 
fi noto che nel giorno 26 maggio 1888 
ore 10 ont. nei locile dalla pretura di 
Tolmezzo si ptooedetà alla vendita a 
pubblico Isoanto degli Immobili siti In 
mappa di Vinxjo, liauco e Avagl>o ap-
partenenil a dine debitrici verso l'esat­
tore stesso ohe f-i pr,.ifleder« alla ven­
dita. 

— Si rende noto, che davanti al R, 
TribunL.b di Udine nell'udienza del 21 
aprile ore 10 snt. ad istanza di Zaaet-
tini Vincenzo .di Spilimbergo ed in con­
fronto di Sisaro O.asi'pp- di Carpaooo 
avrà luogo l'incanto degli immobili in 
comune oensuariu di Carpacco. 

— Pavoni Maria fa Gio. Batta ved, 
Curradazzi Luigi accattava col beneficio 
dell'ioveiilario per conto propro, e nel-
l'interesse dei minori di Iti! Àgli 1' ere­
dità abbandonato dalli forooo Oorra-
dazzl Luigi fa foamsBi) resosi defunto 
il 23 f-bbrajo 1884, senza testamento, 
in' Forni di Sopra, e da Elisabetta Cor-
radazzi fu Luigi morta in età minoro 
il 13 loglio 1886, 

— Il comune di Oordovado avvisa 
ohe par 16 giorni continui dall'll mar­
zo 1888 la quijll'offloio comunale si de­
posita il plano parsellare e l'elenco delle 
ditte dei torroni da occuparsi con la 
ferrovia Portogruaro Oasarsa nella di­
rezione della strada nazionale prosso 
Oordovado, 

— Il comune di S, Giorgio di-lla Ri-
cbiuvelda avvisa che nel giorno 29 
marzo corr, alle ore 9 aiit. presso quel­
l'ufficio mu'iicipale si terrà una pub­
blica asta per deliberare al miglior ot-
forcuto i lavori di fornitura della ghinja 
per la manutenzione delle strade di'l 
comune n»! quinquonuo 1888-92, ed 
a'iuale riatto dei minufalti. 

— Col bando 10 marzo corr. il can­
celliere del ,Tribanale di Udine av­
verte che eopra richiesta di Totis Pie­
tro, davanti quel Tribunale, all'udienza 
del SO aprile 1888, ore 10 ant. saran­
no vendati ai pubblici incai'iti in pre-

-giudizio di Zilli Angelo, Pietro e Gia­
cinto fu Francesco dei casali di S. Got-

',tardo .di Udine, i beni in mappa di U-
dine eslerub. 

— Cecilia Stefiiiil fu Vincenzo ved. 
di Oicvanni Tommasini dichiaiò di ac­
cettare col beneficio dell' Inventario 
tanto per sé che per conto del figlio 
minore Snea-Giuseppe Tommasini l'ere­
dità abbandonata dal marito e padre 
rispettivo Tommasini Giovnnni fu Gin-
s^ppe di Vlvaro decesso io j^udile sonza 
testamento nel 4 mum 13^7, 

[PoMinua) 

3s/t<sxcaAS. cU c a t t a . 

Ecco i prezzi fatti nella nostraPiazza 
il 20 marzo 1888 : 

LEGUMI 
Patate 11,— 12,— 
Carote 7. .— 
Fagiuoli 24,25 —.— 

FRUTTA. 
Pumi 29 .— 

POLLAME 
Polli 1,10 1,16 l'uno. 

UOVA e BURRO 
Burro ' al kil. 1.85 
Uova all' ingrosso 5 4.60 al cento. 

D'affittare 
varie stanzo a piano terra por nso 
di sctìttorìo od sncha di magtzziao, 
situate in via della Pi-ef«ttiii'a, piaz­
zetta Viileutinia. 

Pelle trattHtive rivolgersi all'ufficio 
del fVtuIi. 

oispAoei PI efoRSA 
TEKGZIAl» 

. BtnjlM Ita). 1 gennaio da 96,10 a 96.30 
I lòglio 99.63 • 91IB Aìlcsi' BàSca Nailo-
Dile — t * . fianca Tenee»-da 370.— 
a SrosoBanca di Cndlto Venata dA 848, — 
Società, Msbtuloiil Veneta 191,— • ~ 182,— 
Qot(itadelo''y«ae)ilrai — a aig^-' ObbUlt 
FnutltC VMdr à ptiml 32,76'»' as,-^ 

Vnluiii, 
Peni i» 90 tnaM da — a —.— Baa-

canotc antttUwlie da 309,60; t ÌIOS, --( 

Camiti. 
OlanJla gc. 3 li3 da Seniuinla 6 ;— da 136.16 

» 135,40 a da —.-• » —,— Fnuiel» 3 liS da 
101.40 a 101,761— Belgio SI— i»— a—.— 
lumùt» 3J<3 da36,63a26,6»B<ii»cr» 4 101.35 
a 101-66 0 da — — a— Vlenna-Triosto 
4,1— da 203. - 1 - 303,60 a da » —.— 
—.— ,— Pani da 30 ftanoU. 

Banca Nulcnale 6 US Sanco di Kipoii 6 l|a 
natica TeBCln Banca di Crt̂ d. Tun, 

MIL.A.TO, 19 
Bendila fial. 90 3;: [1^-- , 1 — ^erid 

—,— a Csmb Landra 36.68 66 r—• 
Ftanct»dil01.70 1(3 — BerUno da 136,46 10 

FOISNZG, 19 
Bona, M',38 1(4 — IJOBdn 96.69 i-, FrUici* 

101.67.-! Merid. 790. Mob. 091.-
BOUA, 19 

Bandita italiana 96.6» — Banca Qua. 663.— 
REBLINO, 19 

Mobilimi 138.— Austriache 86,70 Lombarde 
139.70 Italiane 83,60 

VraatSA 19 
Mobiliala 367.70 Lombardo. 78,36 Ferravw 

Austr, sll3,40 Banca Noiiomile 867.— Napo­
leoni d'oro 10.06 Hi Cambio Pubi. 60.33 Cara-
blo Londra 137.—) Auittiaca 79 Zecchini 
impcriaii 699 

SEKOVA, 19 
Bandita Italiana 96,13 — Baca 

Kaiiosalo 3116, — Oedito mobiline 93ó,— 
Uerld. 783 60 Modìten'Uni 011.60 

FABIOI, 19 
Bendlta 30>o 86.96 — Rendita 4 1(3 108,7? 

liesdita Italiana 94,30 I/oiidr>'36,S9 1)9 — 
Ingieio 103.{— Italia 1 7il6 Band. T̂nna 13.73 

LONBIU 18 
Italiano 03.8(8 fngitise 103,1)8 Spagnolo 

— Torco 

DISFACCI PARTICOLARI 

FABIOI 20 
Chlutara dolla «ora It 94,30 
Marchi 126.1i3 [ l'uno. 

MILANO 20 
Bendita ita!, 96,33 ter. —.— 
Hapoleoai d'oro 20.10 

SA 20 VI^NA 
Bendita aoitrlaca (carta) 

Id. anatr. (>rg. 
Id. vati, (oro) 109.— 

lASdra 136. 00 Nap 10 3I[ j 

77,66 
78.96 

Proprietà della tipografia M, BAIUODSCO 
BoJATTl ALBSSASBBO, gerente respons. 

Articolo comunicato. ('> 

III risposta all'articolo comunicato ieri 
-19 marzo 1888 iuserito sei Giornale di 
Udine. 

Sa la donna accusata di maltratta 
menti al marito avesse chiamato a sua 
giustificaziuue altra persola, ancora an­
cora, qui'lfi che non «anno avrebbero po­
tuto credere filso l'articolo, ma presou-
tando innanzi questo cosidetto amico, 
aoiicbè crejero il contrario si confer-
inaijo su quanto diceva il primo articolo. 

La figlia non fu chia.mata che quando 
il di Lei padre era al punto di non tor­
nar p ù indietro, quindi moribondi), e 
questo ad arte. 

L'I figlia non vi andò in qu«l punte, 
perché non andava che a rattristarsi 
l'anima, senza alcun giovaoieuto al suo 
diUlto padri>; 

É' ben Ivero o"me dice il parroco, me­
dico 0 siiidaco.ohe nulla gli mancò nel 
cinque suoi ultimi giorni, ma prima sof­
fonde, e duv^tte soccombere. 

T-iiito per la veritA, 
.diiriana Zapoga. 

(1) Por Kucsti articoli la Redazione non as­
sumo altra responsabilitli tranno g.UBlla volata 
dalla Leggo. 

300Ò (juTotaiT 
di 

Carìsortsdi F a g g i o 
iltt veude re 

É "persona; ohe tiene in fibbrlcazlons 
aoOO quiutali di carbone di 
raggi». 

Pur trattative, tanto dell' intiera par­
tita ohe di una parte di essa, rivolgerai 
a S . tu, Ò . S o c c l i l e v c . 

iieliu Casa dal sig, Oarln Giacomelli 
piazza Mercato Nuovo un oppartainonlo. 

Per iuCurmazioni rivolgursi da Cor-
radioi e Dorta piazza S. Giacomo. 

PEI BAGHÌCnLTORI 
Avviso interessantissimo 

SENIB BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooletà Intemazlonalo serloofa 

Il aottofirmaio, nell'iateresiie dai Bacbi-
cultori, si pregia recare » eoncseosia del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
nilatìcato dello smercio di Senno Uaeli i 
BbDBHoIo ( In l io , confezionato sui Monti 
Manrea ( Kor-Franci'a ) n sistema collntara 
Pasteur aelczione fisiologico e micrcsccpico 
a doppio controllo, oneraiions effettuata dei 
celebri professori ndaetli ai rinomati stabi­
limenti in Xo yard* Prtynel. 

Il prezzo dal seme, immune da fiacideixa 
ed aU-óJla, si vendo a lire 14 air oncia, di 
gramnil 30, ae pagabile alla ccniegua, op­
pure a lire 15 m pagabile al laccotto, Lo 
91 cede pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risciò 
tati che questo e)«s»e ottenne in tutte Io 
regioni ove fu coltivato, — ed è per eiib 
non mai abbastanza raccomandabile 11 to t t t 
I ett l t lvaiori (I1-.I r r l i i i i , i cuali an­
che nella testò trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimeiitarne nel mo<ìa il pili 
convincente la eccellente qualità che ne lo 
distingue e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

In seguito poi ai favorevolissimi risultati 
ottenuti da vnrie prove, la società, con in­
teressi separati ed alle suesposte condiiioni 
dispone di seme bachi, a bo,txolo giallo, con­
fezionata nelle moiitagco Casentine.ii da A-
lessandro Gentili. 

Le domande di sottoscrizione pel 1388 do­
vranno essere indiritiiit^ al aottossritio in 
San (luirinc, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai' suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. (Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GftANDlS. 

Agenti rappresentami p«r la Procincia 
Pel mandamento dl'Gemona sig. France­

sco CUBI di Oapedalotto. 
Pel mandamento di Cividale sig. jinfonio 

l'iii^aa. 
Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

PaiduHi Giuseppe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-

mente sig, 4ntoflio Tomi /u Giuseppe, 
Pei Uiandameuto ' di Spilimbergo sig. A-

hssandro Giaamelli fu 'romaso. 
Pel mandamento di Codroipo sig. Xanini 

Giovanni di Plaihano, 
Pel mandamento dì San Daniele sig. Pic­

coli Antonio di Coseiino. 
Pel mandamento di Udine, sig, Giuseppa 

Lendaro di l'eletto-Umberto. 
Pel mandamento di Man lago, sig, Dome­

nico dott. Ceniamo [u Oiovanni. 
Pel mandamento di Latisana, sig, j9et'toft 

Angelo di Federico. 

A. V. RADDO 
fuori jorta Villtlta - Ossa Hangilii 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPR,ESBNTANTE 

di Adolfo de Torres y. Herm.'' 
di RIalaj$a 

primaria Casa d'esportaziono 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
màlaga — JIKadera — X^oroa 

Porto — J^llcaiite ecc. 

Sementi da Prato 
11 sdtioscriUo tieii» un furto deponifo 

Sementi da Prslo, nooiibè 1 (anio rioor-
cali Lawn Grass e tnlsougli por prateria 
stabili, 

Ne avverte quindi i (ignori Agricol­
tori che come pc.r lo pissato sjprà ese­
guire qualeiati commissione sollecila-
meate con merco provouieute dalle mi­
gliori pofsIdiQze nazionali ed estere ed 
i prezzi saranno sempre inferiori al Qu 
qui praticati da qualsiasi st-'ibillmî nto. 

Ha pure un forte deposito di 'Cini 
nazionali ed csleri e dei rinomati cou-
cimi ait Sciali della spettabile casa, in-
gogiiere L, Vogai di Milano. 

Domenico Del Negro 
Piazza dei.Dìiomo ». 4-

Un ttunco con l a s i r a di 
m a r m o ed otto (nvoifiiif. 

Itivol^ersil a l la nositi'a 
iS«daxioiiie< 



IL FRIULI 
Le inseirzionl dall' Estero per 11 Friuli sì ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Doparlo adesioni del\e celebrit i modiche d'Europa uiuao potr i dubitare dell'efficacia di queste P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO LE B L E N N O R R A G I B SI RECENTI CHE CRONICHE . 1 7 é ] 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal 1863 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche Slinich di Berlina, Medicin Zeitschrift di Wurtt'.burg — 3 giugno 1 8 7 1 , 1 2 seltembro 1877 , eoe. — Ritenuto unico speciSco per la sopradette j 
malattie e reslrìngimenti uretrali, combattono qualgiuni stadio infiammatorio vesoioala, ingorgo emorroidario, eoo, — 1 nostri medici con 4 scaiiole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi­
sognandone di più per le oroniobe. — Por evitare falsìUcazioui 
CT TiroCTTlÀ *" domandare aempro e non accettare che quelle del processole P O R T A DI P A V I A , della farmacia O T T A V I O O A L L E A N I che sola ne poitiede la ftdele ri'cella. (Vedasi dichiara-
al U ì ì t ì ì ì a zione della Commissiona Ufficiala di Berllon, 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor Farmoci'slo OTTAVIO GALLEANI, Imitano. — Vi oom piego buono B. N. per altrettante Pilloic professore P O R T A , non ohe flacon polvere per acqua sedativa, ohe da ben 7 a n n l l 
esperimento nella'mia pratica, sradicandone le Btennorragie si recenti che crooiche, ed in alcuni ossi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'u<0 colila da istruzione ohe trovasi segnata d e l l 
prof. Porta. — In attesa dell' invio, con considerazione, cred(>tomi dott. lìaizini aegretario del Congresso Medico. — Pisa 31 settembre I n / S . I 

Le pillolo castano L . ! ) . 9 0 la scatola e L. l . O O il flacon di poivcr» sedativa (ranche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l ' istruzione chiara sul modo dì usarla. — C u r a compisla ì ad tca fe ! 
delle sopradetle malattie e del sangue, L. SS. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. alle 3 pom. Consulti anc.he per corrispon- | 
denza, — La Farmacia è fornita di tutti rintiedli che possano occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni riohiesta, muniti, se si ricliiede, anche di Consiglio medico, nootrol 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla farmac ia n. 24 di O t t a v i o G ì B l l e a n l , Milano, Via Maravigli. 

Itivenditori a U D I N E : Faiirts, Comelli, Afini'sim.Girolamt e Biasioli Luigi, farmacia alla Sirena — V E N E Z I A : BSIaer, dott. Zampironi — C I V I D A L E : Podrtcca — MILANO : 
Brba, via Marsala ,» . S, Casa A. Uomoni e C , via Sala, 16 . — V I C E N Z A ; 0el(ino Valeri — ROMA, via Pietra, 98 , e in tutte la prioolpali Farmacie del Regno. 

Stabilimento Cario i 

VAPORI POSTALI FKANGESI 
ORàRItI DELLA FERROVIA 

Fartesze AnlTÌ 1 ?aTiea2« 
DA ODINU \ VINKZU DA VKNKZIA 

ore 1,4.9 aat. misto oro 7.15 ant. oro 1,85 ant. dirotto 
a B.lOant. (unDibas , 9,87 aut. , 6.36. ant. oginibns 
, 10.39 ant. dirotto » 1.10 P. a 11.06 ant. omnibas 
, 12.60 pom Oanibtis „ B.ie p. a 8.1Gp. ditetto 
. 6.11 , omnibus . 9,56 p. . 8.46 . omnibus 
. 8.80 , dirotto , 11.B6 p, » 9.— » Misto 

mmm 

DELLA mmm F I U I S S » 
Agente in Genova V I T T O R I O SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
Bi. O B N O V A PEB 

Rio Janeiro, MoDtevideo e Buenos-Ayres 
I l Ct t l r i - l s s in io v a p o r e 

TIBET 
Capitano ANDRAC 

p a r < l r i t II 1 » A p r i l e t « 8 S 

-•9-i a © g-ji o i rL-20 gr5.orn.i 
S e r v i z i o I n a p p u n t a b i l e 

Pane frescu, oaroa frueca, Vino «callo tatto il v aggio 
JJB tneroi si hbiroino i.lli B J O » del Riaohu-lo. 

U 10 maggio paitirìt da QMOV& il capote LIBO 
C a p K n n o l , n a r e n s 

Pur Merci e risiiagijieri dirigersi n GENOVA ni rac-
oomnodators VITTOHIO S A U V A I G U E ptasza Campetto, 
7 , e piazza Banchi, Ì5. 

Per pnssaggiari di terza olasBO rivoigiM'si a G. VANINI 
e G. incariciiti quali mediatori, a Genova, via del Campo, 1 2 . 

Avvisi a prezzi modicissiii 
^%aj.K;Vi%TOiiE i»a R O V I . ^ S ! 

l'A UD:MI 
ore &JÌO ant. 

, 7.44 ant. 
, 10.30 ant. 
. 4.20 p. 

DA trniNB 
0 » 2,60 ant, 

, 7.64 ant. 
. H - . 
, 8.60 p. 
, 0.86 p. 

ounìb, 
dirotto 
onnlb, 
ottnlb. 

nltio 
onoib. 
misto 
oaolb, 

A VONTEBBA 
ore 8.46 ant. 

, 9.44 un. 
. 1.84 p. 
. 7.S6p. 

DA POHTS:RIIA 

ore 6.80 UDt. 
, 2.24 p. 
, 6.— p. 
, 8.86 p. 

oainlb. 
omuib. 
omolb. 
dirotto 

A TRrKfllJ! 

oro 7.87 ant. 
, l l .a i ani. 
, s .Wp. 
, 7 30 (,.. 
, 8,62 p. 

DA TaiXST» 
ore 7.20 ant. 

, 0,10 ani. 

• 4.60 p. 
, 9.— p. 

oiiuiìb. 
onnib. 
miato 

onnibns 
Misto 

A ailIHE 
ore 10.— ant 

12.80 p. 
4.37 p. 
8.08 p. 
1.11 ant. 

DA ODINE 
ore 7.47 ani 
, 10,20 , 
, 1.80 p. 
, 4 . _ p . 
, 3.80 p. 

A aiVIDAl,S DA OIVIDALS 
^listo ore 8.10 ant oro ",— «ot miste 

» 10.62 , » 9.16 „ 
» 2.oap. , 12.06 p. 
. 4.82 p. , 8 . -p . 

» , 9.02 p. , 7.46 p. » 

A CDINK 

oro 7.82 ant. 
9.47 , • 

12,87 p. 
8,82 p. 
8,!7 p. 

DI GIACOMO GOMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
r*nnieroso esporienze praticate con Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato chQ 
questa Farina si può senz'altro rilonere il miglioro o più oco-
Domioo di tutti gli atimcnti atti ali» autrizioneed ingrasso, conellct-
ii pronti e sorprendeat'. Ila poi una speciale importanza por la notri 
siono dei vitelli. E notorio che un vitello noIlVbbanc'onare il latto 
della madre.'^cperjsoe non poco; coll'uso di quosta Farina non solo 
è iinpo<iito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo deU'anima'e progredisco rapidanianto. 

l.a grande vioerca elio si fa doi nostri vitelli sui nostri 
mercati od il caro prezzo ciio si pagano, spocìalmeoto quelli tiono 
allevati, devono datorminare tutti gli allevatori ad appruffittaruo. 
Una dello provo del reale merito di quosta Farina, è il suiiito 
auìneuto del latte uoUo vacche e la sua mag{;>'oro densità 

NB. ftecentì osuorienzo hanno inoltro provato che si presta 
con grande vautoggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimontaziono con risultati 
icsuperaijili. 

11 prozio i mitìssimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istrusioui necescarie per l'uso. • 

TIPOGRAFIA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione accurata e pronta di tutte 
le ordiuaxioni 

Prezzi convenientissimì 

Noo più stringimenti 
• I II • MI . 

Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i 6'or^ 
letti vegetali Hmtansi, in sostituzione delio Candelette, t 
medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori ' 
uretrali, vincono i ilussi bianchi dello donne e sanano mini-
burnente le goccette di qualsiasi data, siano pure ritenute 
incurabili. . j 

Effetto constatato da una eccezionale colletione di oltre i 
SI 00 attestati fra letture di ringraziamenti di amuislsti gua- | 
riti e certiOcati Medici di tutta V Europa Centrale, attestati i 
visibili metà in Parigi Boulevard Diderot 33 od in Roma | 
via Rattazzi N. 26 e metà in Napoli presso l'autore prof. A. . 
Costami via .Vergellina num. Q, vicino il Dazio e garantito | 
dallo stessa utore agl'increduli col pagamento dopo la guori- i 
gione con trattative da convenirsi. ] 

Scatola da 50 confetti, atti allo stomaco anche il pili de- i 
licaio con dettagliata istruzione, L. 3.80. ' 

Vendita presso tutte lo buono farmacie e drogherie del regno 
esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma 

I ahtogrefs in nero dell' inventore. 
I In UDIN£ presso i | furinaisistn A uff auto Uoae jr» alla 
I «Fenice R i s o r t o , che ne fa .spodizione nel Regno me-
\ dianto aumenta di cent. 50 pel pacco postale. 

ìliloiTffliiiliiiJaìMffliiiiiBsiiP 

umw 
Mtrìt» l'INDUSTRIA NAZIONALir 

Ri^^te gli amidi ssteri, provatejgiaH* 
cau il A p p p i o A - i u i d o a l " 
BSBH, Briauato M a r o a O a l 

Il BoracKyi i incorporato cijfi allr» m> 
slanje in mVo lia non corro/ee» la 

« India. 
!tà. 
CiKiifen scinto 
al prerro él 

\L.T,malXl.i 
^ed in scatob 

eteeattli da Vs 

(e»mi70.e35. 
•o/umiéri anche 
-meniea, rinfr*. 

cheria pur i\jidendola dur^ 
Si st^ra con fa^ 

'Osservare vi 
sia la marca 
del Gallo. 

Domandarlo 
ai Droghieri 

Provate e do/iandate ai 
. h O j p r i a a^tumals Banl 

scante, garantita pura, L. \ fl\liacoo grantt. 
(SpecSiUi/delia Cai» A. B m a \ Milana). 

A n l i c ^ pnmiato Slabil. d ' / \ iM e Ci­
pria • J'uppio Amido imixriote Bsiìll Affilai 
usa ^fjtcM - Scatole di 1 Vx Vt % " w nS 
'.VjQì Kl •' Amidooi iKr induiuw. X 

Nessuna pnò usare depponi* di Amido i l Boi 
race. La ditta A. BANFI «giri a termine di legge 
contro tuttiquelli che fabbricassero ovendesserc 
finche sotto il semplice nome di amido al borace, 
t|uidsiasi altra q»ii1it.T di qualunque forma^^^^ 
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ALlifiSVATOUB 111 BOWIIVS r 

PASTIGLIE DE-STEFANI: 
P B V T O I U k l i I 

e 
n A l i S A H I C H K . 

p e r In p r o n t a c u n r l f t l o n e 
dei 

R a B p e d d a r l , C a t a r r i P o l m u -
n a r l e l i r o i i e l i l a l l , T o s « l n e r ­
v o s e , Vli i t l a u l p l e n t e e o ( n l 
I r r l t a x i o u e d t p e t t o . 

Trovate superiori allo altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilitii modiche ita-
iene. 

l ' r c i i n l a t c c o n m e d a s l l e 
d ' o r o « d ' a r j t e u t D . 

a " b a s e d.! • < 7 ' © g ' © t a l ì , . 

ATirmsTATO Hisnico 
Milano, il 9 febbraio ISSd. 

Il sottoscritta dichiara di aver esperimsntato le 

PaMiglie inlifironcAilicAe del sitji. De Stefani, e d'averle 

trovate efficaci nelle Tossi irritativo, d'spiogando esse 

un'azione sedativa pronta e durevole. 

Dott, Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r e o m p r o v a v e l ' e r O e n e o l a Ri m a n d e r a n n o 
Idrati» e f r a n v b c , a d ofirnl p e r s i o n a e l s e n e fbrdh 
domai iLda , a l L a b o r a t o r i o — • 8 t » f a n l I n f i t t o -
r i o a l é u n e P a s t i g l i e p e r ] p r o v a . 

n B P O S I ' D l 
in 

UDINE, allo Farmacie A l e s a i , C o ­
m e l l i , C o h i e s s a t t I , U l a s l o l l , ! 
I l e C a n d i d o , P u b r i s , B e V l n - j 
c e n t i , e i r o l a m i - P l l l p p n s x t , 
P e t r a e c o . 
6EM0NA, U l l i a u l , 
TOLMEZZO, C i i i u N s I , 
CODROIPO, K a n e l l l . 
UATISANA, C a s s i . 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, S a m n e U ' . 
COMEGLIANS, C o a s s i n l . 
FAGAGMA, H o n n s s l . 
MANZANO, S I t r o l l t . . ^ 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Z a n e t t i , | 
H a v a a x i n l . 
SPALATO (Dalmazia), ' T O O I K I . 
nOVEREDO (Trento), T b a l e r . 
ALA, O e B o n U o l t , B r a c h e t t i . 

PrezEo della soatole L. 0 .60, detta doppia L . una. 

tutte le primarie farmacie del Regno e dell 'Kstero. 

Si vendono in V W r O R I O al Laboratorio G, De-Stefani e figlio ed i n i 

Udina, 1888 — Vip. Marco BaTdnsoo 
-T*53i -


